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Verbale del Consiglio Pastorale parrocchiale del 19 maggio 2011 

Il giorno 19 maggio 2011 alle ore 19.30 si riunisce nei locali della biblioteca il CPP di San Marco Evangelista 

in Agro Laurentino per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale del CPP del 24 marzo 20112 – 

2. Verifica riguardante: 

- I centri ascolto del Vangelo nelle famiglie; 

- L'animazione liturgica delle Messe domenicali in Quaresima; 

- L'impegno Caritas e Missionario di quest'anno; 

- L'attività teatrale delle Botteghe. 

3.  La conclusione dell'Anno pastorale 

4.  La pastorale estiva 

5.  Il Convegno Diocesano dal 13 al 16 giugno 

6. Varie ed eventuali 

Presiede il parroco padre Annibale Marini, redige il verbale Anna Maria C. Un momento di preghiera apre i 

lavori del CPP. Sono assenti giustificati Daniele, Francesca, Giulia, Donatella, Claudia. 

1. Il verbale del CPP del 24 marzo 2011, già fatto pervenire come allegato di un messaggio di posta 

elettronica inviato a tutti i componenti, è approvato. 

2. Centri di Ascolto della Parola nelle famiglie. Riferisce padre Annibale, il quale ricorda la proposta, da lui 

formulata, di avviare l’iniziativa con la Quaresima. Sono emerse alcune sottolineature positive: 

- è stata accolta con favore la scelta di andare nelle case; 

- hanno partecipato persone ‘nuove’ alla vita parrocchiale 

- il riscontro è stato positivo: condivisione del taglio esperienziale, curiosità nei riguardi della vita della 

parrocchia; 

- importanza della dimensione ‘casa’: molto bello è stato l’invito spontaneo partito da coloro che 

mettevano a disposizione la propria casa come spazio di condivisione della fede. 

Padre Beppe riferisce sull’esperienza dell’ascolto della Parola (filo conduttore: ricerca di Dio, anche 

attraverso alcune canzoni) presso l’Associazione Villaggio Cultura. La presenza giovanile non è stata 

numerosa, la maggior parte dei partecipanti aveva un’età compresa tra i 40 e i 50 anni.  Il bilancio, 
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conclude, è decisamente positivo, ragion per cui l’esperienza avrà certamente una prosecuzione. Viene 

posto il quesito: la partecipazione è stata provocata anche dal fatto che in chiesa non fossero state 

organizzate veglie di Quaresima. Replica di padre Beppe: un sogno che si nutre è quello di preparare un 

gruppo di persone che si facciano animatori, facilitatori in vista dell’Avvento.  

Fulvio osserva che occorrerebbe lavorare sulla motivazione a un approccio costante alla Parola. Il rischio è, 

altrimenti, che un’iniziativa di questo tipo possa essere interpretata come l’ennesimo impegno. 

Animazione liturgica delle messe di Quaresima: riferisce Gioacchino. Quest’anno è stata colta l’opportunità 

offerta dalla Curia dei Santi Apostoli: un laboratorio liturgico. Il momento formativo è durata dall’autunno 

inoltrato fino a questo momento dell’anno. Alcuni operatori pastorali che hanno partecipato al laboratorio 

hanno costantemente informato e agito da ‘moltiplicatori’.  

Debora: nella Messa delle 12 è stata letta l’ammonizione iniziale, nella Messa delle 10.30 si è posta 

l’attenzione su alcuni simboli. All’Assemblea è stata offerta l’occasione di riflettere. 

Gioacchino: anche nella Messa del sabato delle ore 19 i fedeli hanno colto con gratitudine questa occasione 

di vivere con maggiore coinvolgimento la celebrazione eucaristica. 

Cristina: nella Messa delle 10.30, più frequentata dai bambini, tutto ciò che è visibile aiuta a partecipare in 

maniera più consapevole. Più si coinvolgono bambini, ragazzi, genitori, più ampio è il risultato raggiunto. La 

riuscita è stata evidente.  Per i prossimi anni ci si ripropone di iniziare la preparazione con maggiore 

anticipo. 

Giorgio: alcuni simboli sono stati particolarmente significativi; sono stati in grado di suscitare riflessioni 

profonde. 

Rita: incisivo l’ausilio del foglio della Domenica. 

Andrew:  è stata colta la dimensione liturgica rispettosa, non rivolta meramente all’euforia innovativa. 

Padre Annibale: ci deve essere continuità nella cura dell’Eucaristia.  

Debora: si potrebbe pensare a curare una parte della Messa durante tutto l’anno. La Commissione Liturgica 

è per questo sempre disposta alla collaborazione con i sacerdoti. Suggerisce inoltre di approfittare degli 

incontri che si svolgono regolarmente come momento formativo. 

Padre Beppe: la formazione proposta quest’anno mirava a coinvolgere tutti, non solo gli operatori pastorali, 

in un  cammino comune. 

Fulvia: nella messa domenicale delle ore 19 (Coro 7) si è cercato di seguire le indicazioni inviate da Claudia 

(Commissione Liturgia) 

Impegno Caritas: riferisce Rita. 150 assistiti, oltre a quelli che si rivolgono al Centro senza avere il tesserino. 

Un numero sempre più grande di persone si rivolge al centro Caritas. Per quanto riguarda l’ascolto, la 

ricerca più impegnativa è quella di lavoro, la più vasta e la più difficile da affrontare, perché si è spesso 

nell’impossibilità di dare una risposta positiva. Un fenomeno nuovo, sul quale bisognerebbe riflettere, è la 

presenza di un gruppo consistente di italiani: questi non si recano al centro di Ascolto, ma cercano 

comunque di contattare gli operatori Caritas.  Si pensa allora di cercare un ambiente che possa servire da 

secondo centro di Ascolto. Le difficoltà sono grandi, anche perché le altre parrocchie hanno sensibilmente 
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diminuito il numero degli assistiti. Servono soprattutto viveri, ma anche capi di vestiario pratici come jeans 

e tute da ginnastica, scarpe comode. C’è da chiedersi come fare per fronteggiare l’emergenza.  

Padre Adrian: nel secondo turno dell’emergenza freddo si è registrata una certa penuria nel numero dei 

collaboratori (OFS e Caritas); lancia pertanto l’idea di coinvolgere tutti gli operatori pastorali. Molto bene è 

andato il Banco Alimentare, mentre è mancata la partecipazione alla raccolta dei prodotti farmaceutici. 

Luisa: è importante dare informazioni utili. È stato aperto, ad esempio, un poliambulatorio al Nuovo Regina 

Margherita a Trastevere.  

Giorgio: la drammaticità della ricerca del lavoro va oltre la possibilità di aiuto di un centro di Ascolto. 

Luisa: occorre pensare a uno spazio dove rendere visibile domanda e offerta. 

Fulvio: in Vicariato si propone la costituzione di cooperative che ruotino intorno alle parrocchie 

(collaborazione con ACLI). Esiste un’associazione per la consulenza alle cooperative. 

Gruppo Missionario: riferisce Luciano. Ci sono state sette domeniche con banchetto di vendita di prodotti 

di commercio equo e solidale, una ventina di serate come bar del teatro San Marco. Hanno avuto luogo, 

inoltre, incontri con missionari. La “serata Cile” ha richiesto un grande sforzo organizzativo, ma ha avuto 

una ricaduta significativa. È stata avviata una attività formativa nel Gruppo Missionario, che assorbe più 

energia di quanto si potrebbe supporre. C’è bisogno di molto lavoro. 

Padre Beppe: tutte le attività sono confluite nel progetto Cile. Abbiamo potuto contribuire con 20000 euro, 

i soldi sono stati consegnati in questi giorni. 

Rita: siamo in attesa dei documenti che permetteranno al bambino che la parrocchia sta seguendo di 

essere sottoposto a un’altra operazione. 

Attività teatrale, Bottega dei Ragazzi: riferisce Fulvia. Quest’anno è stato proposto uno spettacolo ispirato a 

Rinaldo in campo; la scelta è stata anche dettata dal 150° anniversario dell’unità d’Italia. Tre i gruppi 

partecipanti: Cip-Ciop, Botteguccia, Bottega dei Ragazzi. Operazione complessa, ma riuscita, è stata quella 

di mettere insieme i tre gruppi. Alcuni ragazzi della Botteguccia che sono entrati a far parte del gruppo dei 

più grandi hanno dato un contributo significativo. Forte coinvolgimento delle famiglie, anche nei momenti 

di emergenza. 

Attività teatrale: Bottega San Marco: riferisce Giuseppe. Diversi gruppi di età, con la partecipazione attiva 

ed entusiasta del Gruppo Eufrate e del gruppo Avventura; gruppo storico dei quarantenni e degli over 40, 

insieme al gruppo dei ‘nonni’. Tutti i componenti della compagnia hanno preso parte, in autentico spirito di 

accoglienza, anche ai momenti di preghiera. Partecipazione alle iniziative della Caritas (emergenza freddo), 

in occasione dello spettacolo Ci basta una capanna. Lo spirito di solidarietà ha accompagnato anche la 

preparazione dello spettacolo Sette spose per sette fratelli (aiuto ai ragazzi con disabilità motorie). 

3. Conclusione dell’Anno Pastorale: riferisce Mauro.  La data è stata spostata all’11 giugno, per evitare la 

coincidenza con il lungo fine settimana  che segue il 2 giugno. Canovaccio della giornata: 

16.00 – 16.30 – iscrizione ai giochi; seguono i giochi 

19.00 - inizio della Maratona 

20.00 – cena con il servizio del Gruppo Missionario 
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A seguire: concerto e fuochi d’artificio. 

Serve aiuto per la preparazione. Per ciascuna parte dell’iniziativa c’è un referente (per i giochi Mauro e 

Giuseppe, per la cena l’OFS e Cristina) 

12 giugno – Messa delle 10.30 – celebrazione solenne per la  conclusione dell’Anno Pastorale. 

4. La pastorale estiva: riferisce padre Luigi. Molte attività: 2 settimane di GrEst (ci sono già 45 iscritti), 

diversi campi estivi; tra questi, quello destinato al gruppo Avventura e quello per il nuovo gruppo post-

Cresima. Per i ragazzi che si stanno preparando alla Cresima si pensa di programmare qualche giorno dopo 

gli esami di terza media e di prevedere un seminario residenziale ‘intensivo’ a settembre. 

Un problema è rappresentato dal numero ridotto degli animatori. Filippo chiede che siano rese note le 

date, che siano dichiarati gli impegni precisi per poter coinvolgere i ragazzi del gruppo Eufrate.  

5. Il Convegno Diocesano di giugno.  Riferisce Padre Annibale: il convegno verterà sull’iniziazione cristiana e 

avrà luogo dal 13 al 16 giugno 2011. Padre Annibale dà lettura del programma del Convegno. Giovedì 16 si 

svolgerà in parrocchia un’assemblea per un primo dialogo sulla relazione del Cardinal Vicario. Padre 

Annibale desidera che ci sia una buona partecipazione da parte della comunità, sia a San Giovanni, sia in 

parrocchia. Nei prossimi giorni, comunica, raccoglierà le adesioni. 

6. Varie ed eventuali: si comunica che il Campo Estivo per le Famiglie si svolgerà in Valle d’Aosta dal 18 al 25 

agosto.  

Esaurita la discussione dei punti all’ordine del giorno, il CPP si conclude alle ore 21.25. 

 

 

 

 


